
Allegato alla deliberazione n.93 del 28.11.2022

ACCORDO TRA UNIONCAMERE LOMBARDIA E CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE PER
L’ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI  DI  ORGANISMO  INTERMEDIO  PER  CONTO  DELLE
AUTORITÀ DI GESTIONE DEI PR FESR E FSE+ 2021-2027 DI REGIONE LOMBARDIA

Unione regionale delle Camere di commercio della Lombardia con sede legale in Via Ercole
Oldofredi 23, 20124 Milano - P.IVA 03254220159, rappresentata da………………………………… in
qualità di ………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente
atto (di seguito Unioncamere Lombardia)

E

Camera di Commercio di Bergamo con sede legale in Largo Bortolo Belotti 16, 24121 Bergamo
–  C.F.  80005290160,  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera di Commercio di Brescia con sede legale in Via Luigi Einaudi 23, 25121 Brescia – C.F.
80013870177,  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera di Commercio di Como - Lecco con sede legale in Via Parini 16, 22100 Como – P. IVA
03788830135,  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera di Commercio di Cremona con sede legale in Piazza Stradivari 5, 26100 Cremona –
C.F.  80000730194,  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera di  Commercio di  Mantova con sede legale in  Via Pietro Fortunato Calvi  28,  46100
Mantova  –  C.F.  00402430201,  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, con sede legale in via Meravigli 9 B,
20123 Milano – CF 09920840965,  rappresentata da ………………………………… in qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera  di  Commercio  di  Pavia con  sede  legale  in  Via  Mentana,  27,  27100 Pavia  –C.F.
80000590184,  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera  di  commercio  di  Sondrio con  sede  legale  in  via  Piazzi  23,  23100  Sondrio  –  C.F.
00132440140  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto;

Camera di Commercio di Varese con sede legale in Piazza Monte Grappa, 5, 21100 Varese –
C.F.  80000510125,  rappresentata  da  …………………………………  in  qualità  di
………………………………, munito dei validi poteri occorrenti per la stipula del presente atto

(di seguito congiuntamente le Camere di Commercio) 

VISTO

- il Regolamento (UE) 2093/2020 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che
stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027;



- il  Regolamento (UE) 1057/2021 del  Parlamento europeo e del Consiglio relativo al  Fondo
Sociale Europeo Plus (FSE+);

- il  Regolamento (UE) 1058/2021 del  Parlamento europeo e del Consiglio relativo al  Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione;

- il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- l’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 e in particolare il  comma 3 che prevede che
l'autorità di gestione possa individuare uno o più organismi intermedi che svolgano determinati
compiti sotto la sua responsabilità;

- L’articolo 1 comma 2 della legge 580/93 prevede che “[..] le camere di commercio italiane, le
unioni  regionali  delle  camere  di  commercio,  l'Unione  italiana  delle  camere  di  commercio,
industria,  artigianato  e  agricoltura,  di  seguito  denominata:  «Unioncamere»,  nonché  i  loro
organismi strumentali costituiscono il sistema camerale italiano.”;

- l’articolo 6 comma 1  della medesima L. 580/1993  prevede in particolare che le “ [..]  Unioni
regionali curano e rappresentano gli interessi comuni delle Camere di commercio associate ed
assicurano il coordinamento dei rapporti con le Regioni territorialmente competenti; possono
promuovere e realizzare servizi comuni per l'esercizio in forma associata di attività e servizi di
competenza camerale”;

- L’articolo  6  comma 4  della  legge  580/93  il  quale  prevede  che  le  Camere  di  commercio
possano avvalersi delle Unioni regionali per l'esercizio di compiti e funzioni di cui all'articolo 2;

CONSIDERATO CHE

Con atto del ………………. è stata sottoscritta fra Regione Lombardia, in qualità di Autorità di
Gestione del  POR FESR 2021-2027 ed Unioncamere Lombardia una convenzione di  delega
della funzione di  Organismo Intermedio per l’attuazione del Programma Regionale Lombardia
FESR 2021-2027;

Con atto  del  22/11/2022 è  stata  sottoscritta  fra  Regione Lombardia,  in  qualità  di  Autorità  di
Gestione del POR FSE+ 2021-2027 ed Unioncamere Lombardia una convenzione di delega della
funzione di Organismo Intermedio per l’attuazione del Programma Regionale Lombardia FSE+
2021-2027;

Le  risorse del  Programma FESR 2021-2027  destinate  all’esercizio  della  delega  da  parte  di
Unioncamere Lombardia ammontano ad un massimo di Euro 208.000.000,00, importo che potrà
essere incrementato nel periodo di programmazione con apposito atto integrativo.

Le  risorse  del  Programma FSE+  2021-2027  destinate  all’esercizio  della  delega  da  parte  di
Unioncamere Lombardia ammontano ad un massimo di Euro 80.000.000,00, importo che potrà
essere incrementato nel periodo di programmazione con apposito atto integrativo.

Unioncamere Lombardia in qualità di Organismo Intermedio nominato dalle Autorità di Gestione
provvederà alla selezione, concessione, controllo ed erogazione degli interventi, previ specifici
provvedimenti regionali istitutivi o modificativi delle specifiche misure oggetto di delega. 

Nell’esercizio  della  delega  delle  funzioni  di  organismo  intermedio  Unioncamere  Lombardia,



d’intesa con le Autorità di Gestione, potrà ricorrere alle strutture e al personale delle Camere di
Commercio associate allo scopo di accrescere la propria capacità amministrativa dedicata alle
attività di Organismo Intermedio.

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1 – Finalità 

Unioncamere  Lombardia  e  le  Camere  di  Commercio,  ciascuna  nell’ambito  delle  proprie
competenze,  intendono  collaborare  al  fine  di  garantire  il  rafforzamento  della  capacità
amministrativa del sistema camerale lombardo in relazione all’impiego di personale da preporre
alle specifiche attività di Organismo Intermedio.  

Art. 2 – Oggetto della convenzione

La presente convenzione regola i rapporti tra Unioncamere Lombardia e le Camere di Commercio
per l’esercizio delle funzioni delegate di Organismo Intermedio per conto delle Autorità di Gestione
relative alle misure a valere sui Piani Regionali FESR e FSE+ 2021-2027. 

Tale collaborazione rileva  anche ai fini del conseguimento dei requisiti richiesti dalle Autorità di
Gestione  per  l’esercizio  della  delega  in  relazione  al  modello  organizzativo  ed  alla  definizione
dell’organico coinvolto  nell’esecuzione  delle  attività  delegate,  secondo le  indicazioni  contenute
all’interno  del  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  (SIGECO),  in  ragione  dell’esperienza  e  delle
specifiche competenze del personale operante presso gli uffici.

Art. 3 – Piano annuale di assegnazione del personale camerale all’OI 

Unioncamere Lombardia e le Camere di Commercio stabiliscono, in conformità con il SIGECO, un
Piano  di  lavoro  annuale  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  relativo  alle  misure  di  intervento
delegate dalle Autorità di Gestione previste per l’anno successivo.

Il Piano indica le risorse umane che le Camere di Commercio intendono assegnare annualmente
all’Organismo  Intermedio  sulle  singole  misure  di  intervento,  in  grado  di  assicurare  un  livello
adeguato di capacità amministrativa per lo svolgimento delle attività delegate.

Art 4 – Misure di intervento 

Le  misure  di  intervento  rilevanti  ai  fini  della  presente  convenzione  sono  quelle  delegate  ad
Unioncamere Lombardia in qualità di Organismo Intermedio e relative ai PR FESR e FSE+ 2021-
2027.

Le misure di intervento delegate sono realizzate nell’ambito di procedimenti amministrativi di cui
Unioncamere Lombardia assume la titolarità esclusiva,  nominando un proprio responsabile del
procedimento ed un responsabile dell’istruttoria e dandone comunicazione all’Autorità di Gestione.

Le attività delegate riguardano la selezione e gestione delle operazioni, ivi comprese le verifiche di
gestione,  sia  amministrative che in  loco,  riguardanti  le  domande di  pagamento presentate dai
beneficiari,  come  esplicitato  nella  Convenzione  per  la  delega  della  funzione  di  Organismo
Intermedio per l’attuazione di interventi specifici nell’ambito della priorità 1 Occupazione - Obiettivi
specifici  ESO4.1 -  ESO4.3 -  ESO4.4 a valere sul  Programma Regionale Lombardia FSE plus
2021-2027  firmata  il  22  novembre 2022  e  nella  Convenzione  per  la  delega  della  funzione  di
Organismo Intermedio ai  sensi  dell’art.71 del Reg.  (UE) 1060/2021 per le misure a valere sul
Programma FESR 2021-2027 firmata il …… dicembre 2022. 

Art. 5 – Compiti di Unioncamere Lombardia



Unioncamere Lombardia, in qualità di Organismo Intermedio, intrattiene i rapporti con le Autorità di
Gestione per la realizzazione delle misure di intervento.

Per ogni misura di intervento Unioncamere Lombardia provvederà a definire – in coordinamento
con le Camere di Commercio – le verifiche di gestione, sia amministrative che in loco, assicurando
il  rispetto  del  principio  di  separazione  delle  funzioni,  stabilendo  per  ogni  fase  le  dotazioni  di
personale, interno o camerale, da impiegare.

Art. 6 – Compiti delle Camere di Commercio

Le Camere di Commercio firmatarie, con propri atti interni e secondo le modalità più opportune,
mettono a disposizione dell’Organismo Intermedio il personale proprio di adeguata qualificazione
professionale  nell’ambito  delle  misure  oggetto  della  delega  e  nei  limiti  del  Piano  annuale  di
assegnazione del personale camerale all’OI di cui all’articolo 3 della presente convenzione.

Il personale camerale è individuato nel personale in servizio, non incompatibile al ruolo assegnato
e senza conflitti di interessi potenziali e reali. La Camera di appartenenza ne definisce categoria e
profilo professionale di inquadramento e disponibilità oraria.

Con  la  sottoscrizione  della  presente  convenzione  le  Camere  di  Commercio  concorrono  alla
migliore realizzazione delle misure delegate del PR FESR 2021-2027 e PR FSE+ 2021-2027,
ferma restando la responsabilità diretta di Unioncamere Lombardia nei confronti della Regione in
ordine all’adempimento degli obblighi relativi.

Articolo 7 – Modalità di esecuzione delle misure di intervento

Il  personale  camerale  collabora  con  gli  uffici  dell’Unione  regionale  attraverso  sistemi  di
comunicazione a distanza, utilizzando  le dotazioni logistiche e strumentali messi a disposizione
dall’ente  di  appartenenza,  nonché  utilizzando  i  sistemi  informativi  messi  a  disposizione  da
Unioncamere  o  i  sistemi  informativi  di  gestione  dei  Programmi  cofinanziati  dai  Fondi  SIE  di
Regione Lombardia.

Art. 8 – Decorrenza e durata della Convenzione

La durata della  presente convenzione decorre dal 1°  gennaio 2023 ed ha validità per tutta la
durata  delle  convenzioni  di  delega  ad  Unioncamere  Lombardia  della  funzione  di  Organismo
Intermedio per i PR FESR e FSE+ 2021-2027.

Art.9 – Controversie

In  caso  di  controversie  sull’interpretazione,  validità,  esecuzione  e  risoluzione  della  presente
convenzione, le parti si impegnano a comporre amichevolmente le differenti posizioni.
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo, e in ogni caso prima di ricorrere alle vie
giurisdizionali, si farà ricorso al procedimento di conciliazione della Camera Arbitrale di Milano.

Per le controversie insorte a seguito dell’attuazione delle attività di cui alla presente convenzione
nelle quali siano coinvolti i soggetti beneficiari delle misure di intervento o comunque soggetti terzi
rispetto alla presente convenzione, resta di competenza di Unioncamere Lombardia ogni onere
relativo alla gestione del contenzioso ed alla eventuale costituzione e/o resistenza in giudizio.

Milano, 

Letto e sottoscritto,



Per Unioncamere Lombardia  ___________________________________________

Per la Camera di Commercio di Bergamo  ___________________________________________

Per la Camera di Commercio di Brescia ____________________________________________

Per la Camera di Commercio di Como-Lecco __________________________________________

Per la Camera di Commercio di Cremona  ___________________________________________

Per la Camera di Commercio di Mantova  ___________________________________________

Per la Camera di Commercio Milano 
Monza Brianza Lodi  ___________________________________________

Per la Camera di Commercio di Pavia  ___________________________________________

Per la Camera di Commercio di Sondrio ____________________________________________

Per la Camera di Commercio di Varese  ___________________________________________

IL SEGRETARIO GENERALE     IL PRESIDENTE
  (dr Massimo Ziletti) (ing. Roberto Saccone)


